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IL CONSIGLIO DIRETTIVO 
 
VISTA OD�OHJJH���GLFHPEUH�������Q�����´/HJJe qXDGUR�VXOOH�DUHH�SURWHWWHµ�H�VXFFHVVLYH�PRGLILFD]LRQL�
ed integrazioni; 
 
VISTO il D.P.R. 14 novembre 2002 pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n°63 del 17 marzo 2003, 
UHFDQWH�O·Lstituzione del Parco Nazionale della 6LOD�H�GHOO·(QWH�3DUFR� 
 
VISTO, il Decreto GHO� 0LQLVWUR� GHOO·$PELHQWH� H� GHOOD� 7XWHOD� GHO� 7HUULWRULR� H� GHO� 0DUH�
DEC/MIN/303 del 23.11.2018, trasmesso dalla Direzione Generale per la Protezione della Natura e 
del Mare con nota prot. 0027259 del 23.11.2018, concernente la nomina del Commissario 
Straordinario dell'Ente Parco Nazionale della Sila dott. Francesco Curcio per sei mesi con decorrenza 
24.11.2018, successivamente prorogato; 
 
VISTO altresì il Decreto del Ministro deOO·$PEiente e della Tutela del Territorio e del Mare n. 231 del 
07.08.2019, trasmesso dalla Direzione Generale per la Protezione della Natura e del Mare con nota 
prot. 0020268 del 08.08.2019 ed in atti d'ufficio al prot. n . 6021 del 09.08.2019, con il quale il dott. 
Francesco Curcio è stato nominato Presidente dell'Ente per la durata di anni cinque, con decorrenza 
dalla data di nomina del Consiglio Direttivo dell'Ente Parco Nazionale della Sila;  
 
VISTO in merito il Decreto GHO�0LQLVWUR�GHOO·$PELHQWH�H�GHOOD Tutela del Territorio e del Mare n. 026 
del 04.02.2020, trasmesso dalla Direzione Generale per il Patrimonio Naturalistico con nota prot. 
002199 del 05.02.2020, agli atti d'ufficio prot. n. 730 del 06.02.2020, con il qual e Signor Ministro 
dell'Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare ha provveduto a nominare i Sig.ri Componenti 
del Consiglio Direttivo dell'Ente Parco Nazionale della Sila, per la durata di anni cinque, con 
decorrenza dal 04.02.2020; 
 
RICHIAMATA la Deliberazione del Commissario Straordinario dell'Ente n. 23 del 10.12.2019, con la 
quale è stato conferito l'incarico di Direttore facente funzioni per compiti specifici non prevalenti, al 
IXQ]LRQDULR� GHOO·(QWH� LQJ�� 'RPHQLFR� &HUPLQDUD�� GLSHQGHQWH� FRQ� FRQWUatto a tempo pieno ed 
indeterminato inquDGUDWR� QHOO·DUea C, posizione economica C3, CCNL relativo al Personale non 
GLULJHQWH�GHO�FRPSDUWR�´)XQ]LRQL�FHQWUDOLµ��D�GHFRUUHUH�GDO������������H�ILQR�DO������������  
 
RICHIAMATA la Deliberazione del Consiglio Direttivo n. 13 del 30.06.2020 con la quale si è 
stabilito di prorogare l'incarico di Direttore FF per compiti specifici non prevalenti, al funzionario 
GHOO·(QWH�LQJ��'RPHQLFR�&HUPLQDUD��VHQ]D�VROX]LRQH�GL�FRQWLQXLWj�ILQR�DO������������  
 
RICHIAMATA la Deliberazione del Consiglio Direttivo n. 27 del 21.12.2020 con la quale si è 
stabilito di prorogare l'incarico di Direttore FF per compiti specifici non prevalenti, al funzionario 
GHOO·(QWH�LQJ��'RPHQLFR�&HUPLQDUD��VHQ]D�VROX]LRQH�GL�FRQWLQXLWj�ILQR�DO������������  
 
RICHIAMATA, da ultimo, la Deliberazione del Consiglio Direttivo n. 25 del 30.06.2021, attualmente 
al vaglio del Ministero della Transizione Ecologica per l·attività di vigilanza, con la quale si è stabilito 
di prorogare l'incarico di Direttore FF per compiti specifici non prevalenti, al fXQ]LRQDULR� GHOO·(QWH�
ing. Domenico Cerminara, senza soluzione di continuità fino al 31.12.2021; 
 
 



VISTO LO� %LODQFLR� GL� 3UHYLVLRQH� SHU� O·Hsercizio finanziario 2021, adottato con Deliberazione del 
Consiglio Direttivo n. 25 del 31.10.2020, con parere favorevole dei Revisori dei Conti in atti al prot. 
GHOO·(QWH�3DUFR�Q�������GHO�������������SHU� LO�TXDOH�q�VWDWR�DXWRUL]]DWR�GDO�0LQLVWHUR�GHOO
$P biente e 
della Tutela del territorio e del Mare l'esercizio provvisorio, ai sensi dell'art.23 c.1 del D.P.R. 
n.97/2003, con nota prot. n. MATTM n.0002411 del 12.01.2021, acquisita agli atti dell'Ente a prot. 
n.213 del 13.01.2021; 
 
DATO ATTO che ai VHQVL� GHOO·DUWLFROR� ���� FRPPD� ��� GHOOD� /HJJH� 4XDGUR� VXOOH� $UHH� 3URWHWWH� Q��
394/91 e ss.mm. ii, O·(QWH� SDUFR è tenuto a indennizzare i danni provocati dalla fauna selvatica del 
parco. 
 
VISTO O·DUWLFROR������SDUDJUDIR����GHO�7UDWWDWR�VXO�)XQ]LRQDPHQWR�GHOO·8QLRQH�Europea;  
 
VISTO LO� 5HJRODPHQWR� �8(�� Q�� ���������� UHODWLYR� DOO·DSSOLFD]LRQH� GHJOL� DUWLcoli 107 e 108 del trattato sul 
IXQ]LRQDPHQWR�GHOO·8QLRQH�HXURSHD�DJOL�DLXWL�´GH�PLQLPLVµ�QHO�VHWWRUH�DJULFROR�� 
 
VISTI JOL�2ULHQWDPHQWL�GHOO·8QLRQH�(XURSHD�SHU�JOL�DLXWL�GL�VWDWR�QHL�VHWWRUL�DJULFROR�e forestale e nelle zone 
rurali 2014-2020; 
 
RILEVATO quindi, che solo dopo l·approvazione della presente Deliberazione da parte del 
Ministero vigilante, l·Ente Parco, per il tramite dell·Autorità Competente, potrà notificare alla 
Commissione Europea i propri regolamenti per l ·LQGHQQL]]R�GHL�GDQQL�GD�IDXQD�DO�SDWrimonio agricolo 
e zootecnico nel territorio del Parco, al fine della loro esclusione dal UHJLPH�´GH�PLQLPLVµ�SHU�JOL�DLXWL�
di stato; 
 
CONSIDERATO che, come previsto dal Regolamento UE n. 1408/2013 della Commissione 
Europea, le Bozze di disciplinare di indennizzo diventano YLJHQWL� VROR� GRSR� O·HVSUHVVLRQH� GHOOD�
Commissione Europea in merito alla compatibilità degli aiuti di stato con il mercato interno europeo ; 
 
VISTI i Disciplinari elaborati dal Servizio ´Gestione e Conservazione dei Sistemi Naturali e Tute la della 
Biodiversitàµ, allegati alla presente Deliberazione (sub_A; sub_B; Sub_C e sub_D); 
 
SENTITO l·intervento esplicativo e riassuntivo del Responsabile del Servizio ´Gestione e 
Conservazione dei Sistemi Naturali e Tutela della Biodiversitàµ, dott. Giuseppe Luzzi, in merito 
all·argomento oggetto di discussione; 
 
Con votazione unanime dei presenti, resa in forma palese; 

 
DELIBERA 

 
1. DI APPROVARE LO�'LVFLSOLQDUH�SHU� O·LQGHQQL]]R�GHL�GDQQL� DUUHFDWL�GDOOD� IDXQD� VHOYDWLFD�DOOH�

colture agrarie nel territorio del Parco Nazionale della Sila, in allegato sub_A al presente 
provvedimento per farne parte integrante e sostanziale;  
 

2. DI APPROVARE il Disciplinare Tecnico per la realizzazione di recinzioni a protezione dei 
danni da specie di fauna selvatica, cinghiale, cervo, capriolo e istrice alle colture agrarie nel 
territorio del Parco Nazionale della Sila, in allegato sub_B al presente provvedimento per farne 
parte integrante e sostanziale; 



 
3. DI APPROVARE il Disciplinare per O·LQGHQQL]]R�GHL�GDQQL�DUUHFDWL�DO�SDWULPRQLo zootecnico 

dalla fauna selvatica territorio del Parco Nazionale della Sila, in allegato sub_C al presente 
provvedimento per farne parte integrante e sostanziale ; 
 

4. DI APPROVARE LO� 'LVFLSOLQDUH� SHU� OD� UHDOL]]D]LRQH� H� O·XWLOL]]R� GL� UHFLQ]LRQL� HG  altri 
strumenti di prevenzione dei danni arrecati al patrimonio zootecnico dalla fauna nel territorio 
del Parco Nazionale della Sila, in allegato sub_D al presente provvedimento per farne parte 
integrante e sostanziale; 
 

5. DI DEMANDARE alla Direzione ogni atto necessario e conseguente in esecuzione della 
presente Deliberazione. 

 
Letto, approvato e sottoscritto 
 

Il Segretario e verbalizzante 
(dott.ssa Barbara Carelli) 

 
Il Presidente 

(dott. Francesco Curcio) 
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SELVATICA ALLE COLTURE AGRARIE NEL TERRITORIO DEL PARCO NAZIONALE 

DELLA SILA 

 

Art. 1  

(Finalità) 

���,O�SUHVHQWH�'LVFLSOLQDUH��QHO�ULVSHWWR�GHOOH�QRUPH�GHOO¶8QLRQH�HXURSHD�LQ�PDWHULD�GL�DLXWL�GL�6WDWR��
disciplina le modalità di concessione degli indennizzi per i danni provocati dalla fauna selvatica ai 
campi coltivati, situati nel territorio del Parco.  

2. Fanno parte della fauna selvatica tutelata le specie di mammiferi e di uccelli dei quali esistono 
popolazioni viventi stabilmente o temporaneamente, in stato di naturale libertà nel territorio del Parco. 

3. L¶(QWH�3DUFR�LQGHQQL]]D�HVFOXVLYDPHQWH�L�GDQni provocati al patrimonio agricolo dalle seguenti 
specie: Cinghiale (Sus scrofa L), Capriolo (Capreolus capreolus L), Cervo (Cervus elaphus L), Istrice 
(Hystrix cristata);  

4. Agli oneri di cui al presente Disciplinare si fa fronte con apposito capitolo del bilancio, la cui 
dotazione, adeguata al prevedibile fabbisogno, è annualmente determinata dal Consiglio Direttivo. 
 

Art. 2 

(Indennizzo) 

1.Gli indennizzi sono concessi a soggetti attivi nella produzione agricola primaria non qualificabili 
FRPH�LPSUHVD�DL�VHQVL�GHO�GLULWWR�GHOO¶8QLRQH�(XURSHD�VXJOL�DLXWL�GL�6WDWR��3HU�SURGX]LRQH�DJULFROD�
SULPDULD� VL� LQWHQGRQR� L� SURGRWWL� GHO� VXROR� GL� FXL� DOO¶Allegato I del Trattato sul funzionamento 
GHOO¶8QLRQH�(XURSHD��VHQ]D�XOWHULRUL�LQWHUYHQWL�YROWL�D�PRGLILFDUH�OD�QDWXUD�GL�WDOL�SURGRWWL�� 
2.Sono escluse dagli indennizzi: 

- le imprese in difficoltà come definite alla sezione 2.4 (definizioni), punto (35)15 degli Orientamenti 
GHOO¶8QLRQH�HXURSHD�SHU�JOL�DLXWL�GL�6WDWR�QHL�VHWWRUL�DJULFROR�H�IRUHVWDOH�H�QHOOH�]RQH�UXUDOL�����²
������ SXEEOLFDWL� QHOOD� *D]]HWWD� XIILFLDOH� GHOO¶8QLRQH� HXURSHD� Q�� &� ���� GHO� ���������� 4XHVWD�
esclusione non si applica alle imprese le cui difficoltà finanziarie sono state causate dai danni oggetto 
di indennizzo ai sensi del presente disciplinare; 

- le imprese destinatarie di un ordine di recupero pendente a seguito di una precedente decisione della 
Commissione che dichiara un aiuto illegittimo e incompatibile con il mercato. 

���/¶LQGHQQL]]R�YLHQH�FDOFRODWR�LQGLYLGXDOPHQWH�SHU�FLDVFXQ�EHQHILFLDULR�HG�q�SDUL�DO������GHO�YDORUH�
GHO�GDQQR�DFFHUWDWR��'DOO¶LQGHQQL]]R�VRQR�HVFOXVL�L�FRVWL�LQGLUHWWL�FKH�QRQ�VRQR�DPPLVVLELOL� 
Nel limite massimo deO������GHL�FRVWL�ULWHQXWL�DPPLVVLELOL��O¶LQGHQQL]]R�q�FXPXODELOH�FRQ�DOWUL�DLXWL�
di Stato, con aiuti de minimis aventi gli stessi costi ammissibili individuabili e/o gli altri pagamenti 
ULFHYXWL� D� FRSHUWXUD� GHL� GDQQL�� FRPSUHVL� L� SDJDPHQWL� QHOO¶DPELWR� GL� DOtre misure nazionali o 
GHOO¶8QLRQH�(XURSHD�R�QHOO¶DPELWR�GL�SROL]]H�DVVLFXUDWLYH�� 
/D�VRJOLD�PLQLPD�GL�GDQQR�HFRQRPLFR�LQGHQQL]]DELOH�q�ILVVDWD�LQ�¼���������/¶(QWH�QRQ�LQGHQQL]]HUj�
i danni il cui valore economico accertato è inferiore alla predetta soglia. 

3. I costi ammissibili devono essere accompagnati da prove documentarie chiare, specifiche e 
aggiornate. 
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4. Non sono, inoltre, ammessi ad indennizzo i danni: 

a) subiti da superfici rimboschite; 

b) relativi a terreni o colture abbandonati da almeno un anno, fatti salvi i prato-pascoli di proprietà 
pubblica o privata ove regolarmente sfalciati; 

c) arrecati a giardini, piante ornamentali, a spazi verdi di pertinenza di strutture abitative e ricettive; 

d) arrecati a colture forestali naturali spontanee di qualunque età, di proprietà pubblica o privata ed 
ai pascoli naturali di proprietà pubblica o privata. Ove il danno ai pascoli naturali interessi oltre 
O¶����GHOOD�VXSHUILFLH�FRPSOHVVLYD�GHO�SDVFROR�� LQ�FRQFHVVLRQH�DG�XQD�GHWHUPLQDWD�D]LHQGD�QHO�
FRUVR�GL� XQ¶XQLFD� VWDJLRQH�SDVFROLYD�� O¶D]LHQGD� SRWUj� ULFKLHGHUH� LO� ULPERUVR�GHOOD�TXRWD�GL� ILGD�
pascolo relativa a quella annualità; 

e) arrecati a colture forestali artificiali (da legno o meno) di proprietà pubblica o privata, di qualunque 
età, che godano di finanziamenti FRPXQLWDUL�R�GL�DOWUD�IRQWH��/¶(QWH�SRWUj�FRPXQTXH�SURFHGHUH��
ove richiesto, al rilascio al proprietario della coltura di certificazione attestante il danno prodotto 
dalla fauna selvatica;  

f) riguardanti terreni lungamente a riposo, regrediti a pascolo anche cespugliato ed arborato che non 
possono essere modificati mediante tagli e dissodamenti di alcun genere;  

g) per denunce riguardanti terreni coltivati in assenza di autorizzazione prevista dagli art. 7 e 8 del 
R.D. 3267 del 1923;  

h) ai terreni su cui siano state effettuate lavorazioni successivamente al verificarsi del danno; 

i) alle tartufaie;  

j)  in caso di cattiva gestione e/o manutenzione delle misure di prevenzione realizzate a protezione 
delle colture. 

5. Casi di inosservanza delle regole di Buona Pratica Agricola, anche segnalati da accertatori, 
YHUUDQQR� YDOXWDWL� LQ� FDPSR� GD� SHUVRQDOH� WHFQLFR� GHOO¶(QWH� R� GD� XQ� HVSHUWR� DOO¶XRSR� LQFDULFDWR�
GDOO¶(QWH� PHGHVLPR�� FKH� SURYYHGH� DOO¶LVWUXWWRULD� SHU� O¶LQGHQQL]]R�� comunque commisurato 
DOO¶HIIHWWLYR�JUDGR�SURGXWWLYR�UDJJLXQWR�GDOOD�cultura. 

 

Art. 3 

(6RJJHWWL�FRPSHWHQWL�O¶DFFHUWDPHQWR�GHO�GDQQR) 

��� /¶(QWH� 3DUFR� 1D]LRQDO� GHOOD� 6LOa si avvale del Reparto CDUDELQLHUL� 3DUFR� ³31� 6LOD´� SHU�
O¶DFFHUWDPHQWR�GHOO¶HYHQWR�GDQQRVR. 

2. La quantificazione della proposta di indennizzo ai sensi del presente Disciplinare è determinata 
GDJOL�8IILFL�GHOO¶(QWH�SDUFR�QD]LRQDOH�GHOOD�6LOD� 
���3HU�FDVL�GL�SDUWLFRODUH�FRPSOHVVLWj�R�LQ�SDUWLFRODUL�SHULRGL�GHOO¶DQQR��TXDORUD�LO�QXPHUR�GHOOH�LVWDnze 
di indennizzo presentate ai Comandi Stazione sia tale da inficiarne le ordinarie attività di istituto, 
O¶(QWH�3DUFR�SURYYHGH�D�GLPLQXLUQH�O¶HFFHVVLYR�FDULFR�DWWUDYHUVR�SURSULR�SHUVRQDOH�WHFQLFR�TXDOLILFDWR�
R�ILJXUH�SURIHVVLRQDOL�DELOLWDWH��DOO¶XRSR�LQFDULFDWH�GDOO¶(QWH�3DUFR� 
4. L'Ente Parco, attraverso proprio personale o altro all'uopo incaricato, provvede periodicamente alla 
IRUPD]LRQH� H�R� DJJLRUQDPHQWR� GHO� SHUVRQDOH� 5DJJUXSSDPHQWR� FDUDELQLHUL� 3DUFR� ³31� 6LOD´�� LQ�
SDUWLFRODUH�SHU�TXDQWR�FRQFHUQH�O¶LGHntificazione della specie dannose, la misurazione delle superfici 
danneggiate e la identificazione e le caratteristiche delle colture interessate.  
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Art. 4 

(Denuncia del Danno) 

1. La denuncia per danni provocati dalla fauna selvatica al patrimonio agricolo viene presentata al 
Comando Stazione Carabinieri Parco competente per territorio. 

2. La denuncia del danno deve:  

x essere effettuata per iscritto, in forma di autocertificazioQH�H�SUHVHQWDWD�GDOO¶LQWHUHVVDWR�FRPSLODQGR�
LQ�WXWWH�OH�VXH�SDUWL�O¶DSSRVLWR�PRGXOR�GLVSRQLELOH RQ�OLQH�VXO�VLWR�GHOO¶(QWH�3DUFR�QD]LRQDOH�GHOOD�6LOD�
e/o presso il Comando Stazione Forestale competente per territorio;  

x contenere individuazione catastale del campo interessato dal danno da fauna selvatica (Mappa, 
Comune Censuario, N° di Foglio e N° di Particella); 

3. /D�GHQXQFLD�GHO�GDQQR��SHQD�GHFDGHQ]D��GHYH�HVVHUH�HIIHWWXDWD�GDOO¶LQWHUHVVDWR�DOO¶(QWH�HQWUR����
(ventiquattro) ore dalla scoperta del danno. 

4. In nessun caso il danno dovrà essere ripristinato prima dell'avvenuto sopralluogo. 

5. Non sono ammessi risarcimenti per spese di ripristino già sostenute anche se documentabili. 

4. A decorrere dalla data della denuncia, in attesa del sopralluogo, il danneggiato deve astenersi 
GDOO¶HVHFX]LRQH�GL�TXDOVLDVL�RSHUD]LRQH�FROWXUDOH�VXO�&DPSR�RJJHWWR�GL�GDQQR�DO�ILQH�GL�FRQVHQtire gli 
accertamenti necessari. 

��� /¶(QWH� 3DUFR� HIIHWWXD� FRQWUROOL� D� FDPSLRQH� VX� WXWWH� OH� GHQXQFH� GL� GDQQR� SHU� YHrificare i dati 
autocertificati. 

6. Le richieste difformi dalla procedura sopra descritta non saranno valutate. 

 

Art. 5  

(Accertamento del danno) 

1. ,�VRJJHWWL�GL�FXL�DOO¶$UW����SURYYHGRQR�� 

x DG�HIIHWWXDUH�LO�VRSUDOOXRJR��YROWR�DG�DFFHUWDUH�O¶HVLVWHQ]D�GL�XQ�QHVVR�GL�FDXVDOLWj�GLUHWWD�WUD�LO�GDQQR�
e il comportamento di uno o più degli animali GL�FXL�DOO¶DUWLFROR����FRPPD��;  

x D�UHGLJHUH�LO�YHUEDOH�GL�DFFHUWDPHQWR�GHOO¶HYHQWR�GDQQRVR�� 

x D�GLJLWDOL]]DUH�WXWWL�L�GDWL�UHSHULWL�QHO�FRUVR�GHOO¶DFFHUWDPHQWR��LPSRUWR�GHJOL�LQGHQQL]]L��VXSHUILFL��
TXDQWLWj�H�WLSR�GL�FROWXUH�GDQQHJJLDWH���LQ�DSSRVLWD�EDQFD�GDWL�D�GLVSRVL]LRQH�GHOO¶(QWH�� 
2. Il sopralluogo viene effettuato entro il termine di 5 giorni dalla presentazione della denuncia. Se 
allo scadere del 5° giorno non viene effettuato il sopralluogo di accertamento, entro il termine dei 
successivi 5 JLRUQL�ODYRUDWLYL�LO�GDQQHJJLDWR�SXz�IDU�SHUYHQLUH�DO�SURWRFROOR�GHOO¶(QWH�3DUFR��SHUL]LD�
di parte ILUPDWD� GD� XQ� WHFQLFR� DELOLWDWR�� 1HO� IUDWWHPSR� O¶(QWH�� DQFKH� FRQ� ULWDUGR�� SURYYHGHUj�
DOO¶HVHFX]LRQH�GHO�VRSUDOOXRJR��VHFRQGR�OH�PRGDOLWj�SUHYLVWH�QHO�'LVFLSOLQDUH�PD�OD�SHUL]LD�GL�SDUWH�
verrà comunque utilizzata per confronto.  

3. Il personale che effettua LO� VRSUDOOXRJR�DFFHUWD� O¶HVLVWHQ]D�GL�XQ�QHVVR�GL�FDXVDOLWj�GLUHWWD� WUD� LO�
danno alla coltura e il comportamento dei selvatici che hanno prodotto il danno, appartenenti alle 
specie di cui al presente disciplinare.  
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4. Al termine del sopralluogo, il verbDOH�LQGLFDQWH�O¶HIIHWWLYD�FRQVWDWD]LRQH�FKH�LO�GDQQR�GHQXQFLDWR�
sia stato arrecato da fauna selvatica, firmato dal personale accertante, viene consegnato in copia al 
danneggiato che lo controfirma.  

5. Entro il termine di cinque giorni lavorativi dalla data di consegna del verbale in copia al 
GDQQHJJLDWR��TXHVWL�SXz�IDU�SHUYHQLUH�DO�SURWRFROOR�GHOO¶(QWH�3DUFR��ILUPDWD�GD�XQ�WHFQLFR�DELOLWDWR��
una perizia di parte che verrà comunque utilizzata per confronto. 

 ���3HU�O¶DFFHUWDPHQWR�GHO�GDQQR�VL�SURFHGH�PHGLDQte sopralluogo volto a:  

9 rilevamento della Superficie Agricola Utilizzata (S.A.U.) mediante SIM, dati AGEA, GPS; 
per semplice riferimento, possono essere utilizzate a corredo Mappe e Visure Catastali fornite 
dal danneggiato.  

9 acquisizione di documentazione fotografica.  

 

Art. 6 

Quantificazione del danno 

1�� ,O� YDORUH� GL� ULIHULPHQWR� SHU� O¶LQGHQQL]]R� GHL� GDQQL� DOOH� FROWXUH� q� DVVXQWR� VXOOD� EDVH� GL� SULQFLSL�
equitativi. 

2. Successivamente al sopralluogo, sulla base della valutazione delle risultanze HPHUVH��O¶DFFHUWDWRUH�
UHGLJH� LGRQHR� GRFXPHQWR� GL� TXDQWLILFD]LRQH� GHOO¶LQGHQQL]]R� QHO� ULVSHWWR� GL� TXDQWR� SUHYLVWR�
DOO¶DUWLFROR� �. Successivamente la proposta di indennizzo, redatta GDL� FRPSHWHQWL� XIILFL� GHOO¶(QWH�
Parco Nazionale della Sila, viene comunicata DOO¶LQWHUHVVDWR�� 
��� /¶LQGHQQL]]R� q� GHWHUPLQDWR� VXOOD� EDVH� GL� SHUL]LH� HVWLPDWLYH� GHO� GDQQR�� HIIHWWXDWH� VXOOD� EDVH� GL�
indagini di mercato comparative o sulla base di valori fissati da mercuriali delle Camere di 
Commercio territorialmente competenti o da altri organismi istituzionali (ISMEA, ISTAT, MIPAF) 
che tengano conto di riduzioni dovute alle mancate lavorazioni, assumendo come valore di 
ULIHULPHQWR� OD�SHUGLWD�GL�SURGX]LRQH�� ULIHULWD�DOO¶LQWHUR�FLFOR�DQQXDOH�GHOOD�FROWXUD�H�DFFHUWDWR�VXOOD�
base dei sopralluoghi di verifica svolti. Per le colture locali e/o tradizionali possono essere svolte 
apposite indagini di mercato per accertarne il valore di mercato. Qualora i danni si verifichino nelle 
prime fasi di una coltura e comunque questa sia riseminabile, aOO¶DJULFROWRUH�YLHQH�ULFRQRVFLXWR�XQ�
indennizzo equivalente ai costi per il ripristino della stessa coltura.  

4. In caso danneggiamento totale della coltura, o qualora il prodotto rimasto non sia sufficiente a 
FRPSHQVDUH� OH� VSHVH� GL� UDFFROWD�� O¶LPSRUWR� YLHne calcolato su tutta la produzione potenziale 
GHOO¶DSSH]]DPHQWR��DO�QHWWR�GHOOH�VSHVH��QRQ�VRVWHQXWH��SHU�OH�RSHUD]LRQL�GL�UDFFROWD� 
5�� /¶LQGHQQL]]R� FRPSHQVD�� QHL� OLPLWL� GHOOH� GLVSRQLELOLWj� ILQDQ]LDULH� GHOO¶(QWH� H� VXOOD� EDVH� GHOOH�
quantità e del prezzo di mercato, il valore del danno medio del prodotto perduto a causa della fauna 
VHOYDWLFD��ULIHULWR�DOOD�SURGXWWLYLWj�GHOO¶LQWHUD�DQQDWD�DJUDULD�GL�SURGX]LRQH�H�YLHQH�SURSRVWR�SHU�RJQL�
VLQJROD�FROWXUD��'DOO¶LPSRUWR�GHL�GDQQL�VRQR�GHWUDWWL�JOL�HYHQWXDOL�FRVWL�(mancate spese di raccolta) 
QRQ�VRVWHQXWL�D�FDXVD�GHOO¶HYHQWR�FKH�KD�GHWHUPLQDWR�LO�GDQQR�� 
6. /¶LQGHQQL]]R��FRVu�FRPH�GHWHUPLQDWR�DL�VHQVL�GHL�SUHFHGHQWL�FRPPL��q�FRPXQTXH�VRJJHWWR�D�XQD�
riduzione del:  

x 60% nel caso in cui non siano stati adottati adeguati sistemi di difesa pur esistendo le 
condizioni per richiedere gli eventuali contributi finalizzati a tale scopo; 

x 40% nel caso non sussista alcuna misura di prevenzione tradizionale o nei casi in cui siano 
evidenziate, come da rapporto del reparto CDUDELQLHUL�³31�6LOD´�H�R�SHUVRQDOH�GHOO¶(QWH�3DUFR��
evidenti carenze sotto il profilo della protezione delle colture. 
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Art.7 

Liquidazioni 

���/D�'LUH]LRQH�GHOO¶(QWH�3DUFR�1D]LRQDOH�GHOOD�6LOD�q� O¶$XWRULWj�FRPSHWHQWH�DOOD�VXSHUYLVLRQH�HG�
DOO¶HPDQD]LRQH�GHOO¶atto di liquidazione. 

 ���/¶(QWH�3DUFR�� IDWWD� VDOYD� OD�GLVSRQLELOLWj� VXO� UHODWLYR� FDSLWROR�GL� ELODQFLR�� OLTXLGD� O¶LQGHQQL]]R�
DOO¶DYHQWH�GLULWWR�HQWUR�60 giorni dalla data di DFFHWWD]LRQH��GD�SDUWH�GHOO¶LQWHUHVVDWR��GHOO¶LQGHQQL]]R�
proposto.  

3. In caso di carenze di fondi, gli indennizzi non liquidati al 31 dicembre, verranno liquidati ad 
DYYHQXWD� DSSURYD]LRQH�� GD� SDUWH� GHO� 0LQLVWHUR� YLJLODQWH�� GHO� ELODQFLR� GL� SUHYLVLRQH� GHOO¶HVHUFL]LR�
successivo. 

Art. 8 

Contenzioso 

1. Avverso la quantificazione e valutazione del danno, come stabilito nel presente capo, il danneggiato 
può presentare motivato ricorso.  
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DISCIPLINARE TECNICO PER LA REALIZZAZIONE DI RECINZIONI A PROTEZIONE 
DEI DANNI DA SPECIE DI FAUNA SELVATICA, CINGHIALE, CERVO, CAPRIOLO E 
ISTRICE ALLE COLTURE AGRARIE NEL TERRITORIO DEL PARCO NAZIONALE 
DELLA SILA.  

Art. 1  

(FINALITÀ) 

1. /¶Ente Parco Nazionale della Sila garantisce e promuove la conservazione e la valorizzazione 
GHO�WHUULWRULR��GHOO¶DPELHQWH�H�GHO�SDHVDJJLR� 

2. Lo svolgimento delle pratiche agricole e zootecniche nel territorio del Parco è considerato 
funzionale allD� FRQVHUYD]LRQH� HG� DOOD� WXWHOD� GHJOL� DJURHFRVLVWHPL� FKH�� LQ� XQ¶DUHD� SURWHWWD�
costituiscono habitat peculiari, importantissimi e caratterizzati da specifica diversità 
biologica. 

3. Nel Parco sono vietate le attività e le opere che possono incidere negativamente sugli equilibri 
ecologici e compromettere la salvaguardia del paesaggio e degli ambienti naturali tutelati, con 
particolare riguardo alla flora e alla fauna protette ed ai rispettivi habitat. 

4. Tra le finalità del Parco, favorire l'uso di Buone Pratiche Agricole è funzionale 
DOO¶LQFHQWLYD]LRQH�GL�PHWRGL�GL�JHVWLRQH�DPELHQWDOH�LGRQHL�D�UHDOL]]DUH�XQD�LQWHJUD]LRQH�WUD�
uomo e ambiente naturale anche mediante la salvaguardia delle attività agricole. 

5. L'Ente Parco Nazionale della Sila opera per la prevenzione dei danni da fauna alle colture 
DJUDULH��R�DG�HVVH�DVVLPLODELOL��UHJRODPHQWDQGR�O¶XWLOL]]R�GHOOH�UHFLQ]LRQL�PHGLDQWH�LO�SUHVHQWH�
Disciplinare Tecnico. 

6. Le recinzioni a protezione dai danni delle specie di fauna selvatica per le quali è previsto 
O¶LQGHQQL]]R�GL FXL�DO�'LVFLSOLQDUH�SHU�O¶LQGHQQL]]R�GHL�GDQQL�DUUHFDWL�GDOOD�IDXQD�VHOYDWLFD�DOOH�
colture agrarie nel territorio del Parco Nazionale della Sila, sono ammesse, previa 
DXWRUL]]D]LRQH��QHL�FROWLYL�GHO�7HUULWRULR�GHOO¶DUHD�SURWHWWD� 
 

Art. 2 

(NORME GENERALI) 

1. Su tutto il territorio del Parco Nazionale della Sila è vietata la realizzazione di qualsiasi tipo 
di recinzione, ad eccezione di quelle necessarie alla sicurezza delle abitazioni rurali e di quelle 
accessorie alle attività agricole, purché realizzate secondo le tipologie ed i materiali previsti 
dal presente Disciplinare. Nel territorio del Parco, ai sensi del presente Disciplinare, si ritiene 
ammissibile, unicamente la recinzione a mezzo di strutture amovibili, che non ostacolino lo 
spostamento della fauna selvatica.  

2. La recinzione dei coltivi è ammessa unicamente al fine di armonizzare le esigenze di tutela 
GHOO¶DPELHQWH�FRQ�LO�SHUVHJXLPHQWR�GHOOH�DWWLYLWj�DJULFROH�VRVWHQLELOL�PLQDFFLDWH�GDOOH�6SHFLH�
indicate in Art. 1 ultimo comma. Non è ammessa in alcun modo la recinzione di incolti, 
pascoli, prati-pascoli e di boschi intesi ai sensi dell'Art. 2 DL 227/2001.  

3. Le finalità di protezione e prevenzione perseguite dall'Ente Parco nazionale della Sila si 
rivolgono ad: impianti di colture erbacee, arbustive, anche pregiate ad alto reddito, essenze 
micorrizate, tartufigene ed arboreti specializzati da frutto compresi i marroneti. 
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ART. 3  

(NORME TECNICHE DI ATTUAZIONE) 

1. Recinzioni a prevenzione dei danni da Cinghiale. 
Si dispone che le recinzioni a protezione delle colture agrarie erbacee ed arbustive e degli arboreti 
specializzati da frutto (come i marroneti) siano costituite esclusivamente dalle seguenti due tipologie:  

1. recinzioni in rete metallica elettro-saldata a maglia 10x10 cm, filo 5 mm di diametro ed 
altezza fuori suolo da un minimo di cm 90 ad un massimo di cm 120. La rete, parzialmente interrata, 
ancorata al suolo con picchetti metallici, deve essere sorretta da pali in legno, di altezza fuori terra 
variabile tra 130 e 180 cm, diametro min. 10-12 cm, con testa e punta trattate a fuoco, infissi nel 
terreno per circa 50 cm e distanziati sulla fila di 200 cm. Per casi particolari di forte incidenza di 
danni da Cervo e Capriolo, le recinzioni, anche già esistenti, a difesa dei danni da Cinghiale, possono 
essere sopraelevate oltre i cm 120 della rete, con due o tre ordini di filo zincato -liscio, elettrificabile, 
distanziati di 20-30 cm. E' interdetto l'uso di filo spinato. Per il sostegno delle reti non è in nessun 
caso ammessa la realizzazioQH�GL�IRQGD]LRQL�LQ�FHPHQWR�R�O¶XVR�GL�SDOL�GL�PDWHULDOH�GLYHUVR�GD�TXHOOL�
previsti nel presente disciplinare (cfr. norme generali). Non sono ammesse punte o sporgenze lungo 
il profilo superiore delle reti. Come misura di mitigazione, lungo le recinzioni possono essere 
impiantate siepi fruttifere di Mora (Rubus sp. pl.) e Rosa Selvatica (Rosa sp. pl.) autoctone.  

2. recinzioni elettrificate mobili, alimentate con pannelli fotovoltaici o direttamente dalla linea 
elettrica trasformata a bassa tensione, di altezza fuori suolo compresa tra cm 100 e cm 130, realizzate 
con fili lineari o in rete con maglia di cm 10 x 10, sorrette da sostegni in metallo plastificato o legno.  

2. Recinzioni a prevenzione di danni da Cervo e Capriolo e per tartufaie naturali o impianti di 
essenze micorrizate, tartufigene. 

Si dispone che le recinzioni a protezione dei danni da Cervo e Capriolo degli impianti di colture 
erbacee, arboree ed arbustive, anche pregiate ad alto reddito, tartufaie naturali o impianti di essenze 
micorrizate, tartufigene siano costituite esclusivamente da: Recinzioni in rete metallica elettro-saldata 
a maglia 10x10 cm, filo 5 mm di diametro ed altezza fuori suolo di cm 200. La rete, che può essere 
parzialmente interrata, deve essere ancorata al suolo con picchetti metallici, fissata a pali in legno, di 
altezza fuori terra variabile tra 200 e 250 cm, di 3 diametro min. 15 cm con testa e punta trattate a 
fuoco, infissi nel terreno per almeno 50 cm e distanziati sulla fila di 200 cm. Fino alla sommità dei 
pali, oltre i cm 200 della rete, devono essere applicati due o tre ordini di filo zincato-liscio, 
elettrificabile, distanziati di 10-20 cm. E' interdetto l'uso del filo spinato. Per il sostegno delle reti non 
q�LQ�QHVVXQ�FDVR�DPPHVVD�OD�UHDOL]]D]LRQH�GL�IRQGD]LRQL�LQ�FHPHQWR�R�O¶XVR�GL�SDOL�GL�PDWHULDOH�GLYHUVR�
da quelli previsti nel presente disciplinare (cfr. norme generali). Non sono ammesse punte o 
sporgenze lungo il profilo superiore delle reti. Come misura di mitigazione, lungo le recinzioni 
possono essere impiantate siepi fruttifere di Mora (Rubus sp. pl.) e Rosa Selvatica (Rosa sp. pl.) 
autoctone.  

3. Recinzioni a prevenzione di danni da Istrice  

Per la prevenzione danni da Istrice è necessario il parziale interramento delle recinzioni come previsto 
ai punti 1 e 2. 
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ART. 4  

(REQUISITI) 

1. Requisiti necessari per l'autorizzazione alla realizzazione delle recinzioni sono:  

a. Conduzione del fondo in qualità di imprenditori agricoli singoli e/o associati come definiti 
LQ�EDVH�DOO¶$UW�������GHO�&RGLFH�&LYLOH�HG�DL�VHQVL�GHO�'�/JV������GHO���/05/2001 e, comunque, tutti 
i soggetti individuati comunque come Imprenditori Agricoli.  

b. Certificazione di proprietà o di possesso continuativo dei terreni oggetto della recinzione. 
Saranno ritenuti validi i dati desumibili da documentazione legale, scritture private registrate e/o 
apposita liberatoria dei legittimi proprietari.  

 

ART. 5  

(REGIME AUTORIZZATIVO) 

1. La realizzazione delle recinzioni, secondo le caratteristiche ed i requisiti di cui sopra, è sottoposta 
a regime autorizzativo (D.P.R. 14.11.2002). La richiesta di autorizzazione, effettuata in carta semplice 
può essere presentata a mano, via PEC; o spedita a mezzo corriere o con raccomandata A.R. agli 
XIILFL�GHOO¶(QWH�� 
2. Il modello di richiesta di autorizzazione si può scaricare dal sito dell'Ente al seguente indirizzo: 
http://www.parcosila.it. 

 
ART. 6 

(NORMA DI SALVAGUARDIA) 
 

1. La manutenzione dello stato di efficienza delle recinzioni realizzate a spese, o con il contributo 
dell'Ente Parco Nazionale della Sila, sarà cura esclusiva dei destinatari dell'intervento a pena della 
perdita del diritto di indennizzo per danni fauna. 

 

ART. 7  

(RINVIO) 
 
1. Per quanto non previsto nel presente Disciplinare, si rimanda alla vigente normativa in materia in 
quanto applicabile. 
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ZOOTECNICO DALLA FAUNA SELVATICA NEL TERRITORIO DEL PARCO 

NAZIONALE DELLA SILA.  

Art. 1  

(Finalità) 

���,O�SUHVHQWH�'LVFLSOLQDUH��QHO�ULVSHWWR�GHOOH�QRUPH�GHOO¶8QLRQH�HXURSHD�LQ�PDWHULD�GL�aiuti di Stato, 
disciplina le modalità di concessione degli indennizzi per i danni provocati dalla fauna selvatica al 
patrimonio zootecnico nel territorio del Parco. 

2. Agli oneri di cui al presente Disciplinare si fa fronte con apposito capitolo del bilancio, la cui 
dotazione, adeguata al prevedibile fabbisogno, è annualmente determinata dal Consiglio Direttivo. 
 

Art. 2 

(Ambito di Applicazione) 

1. Ai fini del presente disciplinare vengono indennizzati i danni provocati dalle seguenti specie di 
fauna selvatica: lupo appenninico (Canis lupus lupus); gatto selvatico europeo (Felis silvestris 
silvestris); faina (Martes foina); martora (Martes martes); volpe comune (Vulpes vulpes) e cinghiale 
(Sus scrofa). 

2. Ai fini del seguente disciplinare vengono indennizzati i danni arrecati:  

a. alle seguenti specie di animali domestici allevati: 

9 bovino domestico (Bos taurus); pecora domestica (Ovis aries); capra domestica (Capra 
hircus); cavallo domestico (Equus caballus); asino domestico (Equus asinus domesticus); gli 
ibridi ottenuti dagli incroci di cavalli ed asini (mulo e bardotto); coniglio domestico 
(Oryctolagus cuniculus); suino domestico (Sus scrofa);  

9 specie avicole appartenenti ai generi: Anas, Anser, Cygnopsis, Numida, Meleagris; ape 
domestica (Apis mellifera);  

b. alle seguenti specie di animali selvatici allevati: cervo (Cervus elaphus); capriolo (Capreolus 
capreolus); daino (Dama dama); cinghiale (Sus scrofa); lepre (Lepus europaeus). 

3. I danni sono calcolati individualmente per ciascun beneficiario; per la quantificazione degli 
indennizzi possono includere:  

a. danni per animali uccisi: i costi ammissibili sono calcolati in base al valore di mercato degli 
animali predati;  

 b. costi indiretti: i costi per le cure veterinarie necessarie al trattamento di animali feriti;  

'DOO¶LPSRUWR� GHL� GDQQL� VRQR� GHWUDWWL� JOL� HYHQWXDOL� FRVWL� QRQ� VRVWHQXWL� D� FDXVD� GHOO¶HYHQWR� FKH� KD�
determinato il danno, che sarebbero stati altrimenti sostenuti dal beneficiario.  

4. Gli indennizzi sono concessi alle imprese attive nella produzione agricola primaria (prodotti 
]RRWHFQLFL�GL�FXL�DOO¶$OOHJDWR�,�GHO�7UDWWDWR�VXO�IXQ]LRQDPHQWR�GHOO¶8QLRQH�(XURSHD��VHQ]D�XOWHULRUL�
interventi volti a modificare la natura di tali prodotti). Sono, altresì, concessi indennizzi anche ai 
soggetti attivi nella produzione agricola primaria non qualificabili come impresa ai sensi del diritto 
GHOO¶8QLRQH�(XURSHD�VXJOL�DLXWL�GL�6WDWR��/¶LQGHQQL]]R�q�GHWHUPLQDWR�VXOOD�EDVH�GHO�QRFXPHQWR�FKH�Ll 
soggetto danneggiato subisce a causa del danno ed in particolare: 



ALLEGATO C 

 

2 
 

 

D�� SHU� L� VRJJHWWL� FKH� VYROJRQR� O¶DWWLYLWj� GL� DOOHYDPHQWR� GHO� EHVWLDPH� FRQ� OD� TXDOLILFD� GL�
Imprenditore Agricolo Professionale - I.A.P. (ai sensi del D. Lgs 29 marzo 2004, n. 99 e s.m.i.) viene 
ULFRQRVFLXWR�XQ� LQGHQQL]]R� ILQR�DO� �����GHO�YDORUH�GL� ULIHULPHQWR�GHOO¶HQWLWj�GHO� GDQQR�DFFHUWDWR�
secondo le modalità specificate negli articoli che seguono; 

 E�� SHU� L� VRJJHWWL� FKH� VYROJRQR� O¶DWWLYLWj� GL� DOOHYDPHQWR� GHO� EHVWLDPH� FRQ� OD� VROD� Tualifica di 
Imprenditore Agricolo (I.A.), è riconosciuta, quale indennizzo del danno, una percentuale fino al 50% 
GHO�YDORUH�GHOO¶HQWLWj�GHO�GDQQR�DFFHUWDWR�FRPH�DO�FRPPD�FKH�SUHFHGH 

���/¶LQGHQQL]]R�GL�FXL�DO�SUHVHQWH�GLVFLSOLQDUH�H�WXWWL�JOL�DOWUL�SDJDPHQti ricevuti a copertura dei danni, 
FRPSUHVL�L�SDJDPHQWL�QHOO¶DPELWR�GL�DOWUH�PLVXUH�QD]LRQDOL�R�GHOO¶8QLRQH�(XURSHD�R�QHOO¶DPELWR�GL�
SROL]]H�DVVLFXUDWLYH��VRQR�OLPLWDWL�DO������GHL�FRVWL�GLUHWWL�DPPLVVLELOL�HG�DOO¶����GHL�FRVWL�LQGLUHWWL�
ammissibili. I costi ammissibili, devono essere accompagnati da prove documentarie chiare, 
VSHFLILFKH�H�DJJLRUQDWH��/¶LQGHQQL]]R�GL�FXL�DO�SUHVHQWH�GLVFLSOLQDUH�q�FXPXODELOH�FRQ�DOWUL�DLXWL�GL�
Stato o con aiuti de minimis aventi gli stessi costi ammissibili individuabili, nel limite del 100% dei 
FRVWL�GLUHWWL�DPPLVVLELOL�H�GHOO¶����GHL�FRVWL�LQGLUHWWL�DPPLVVLELOL�� 
���/¶(QWH�3DUFR�SUHGLVSRQH�XQ�³3URQWXDULR�GHL�GDQQL�DO�SDWULPRQLR�]RRWHFQLFR�GHO�3DUFR´�FKH�WLHQH�
conto del pregio della razza e di altri fattori quali le modalitj�GL�FRQGX]LRQH�GHOO¶DOOHYDPHQWR�FKH�
rendono il prodotto di maggior valore sul mercato. Nel prontuario vengono definiti gli elenchi delle 
UD]]H�DQLPDOL�QRUPDOPHQWH�XWLOL]]DWH�SHU�O¶DOOHYDPHQWR�H�O¶LPSRUWR�GHJOL�LQGHQQL]]L��EDVDWR�VXO�UHDOH�
valore di mercato degli animali. Tale prontuario viene periodicamente aggiornato ed approvato 
GDOO¶(QWH�SHU�WHQHUH�FRQWR�GHOOH�YDULD]LRQL�GHL�YDORUL�GL�PHUFDWR�� 
7. Sono altresì riconosciuti ed indennizzati i danni subiti dai cani da lavoro (da guardiania e 
conduzione) utilizzati per la difesa del gregge che rimangano feriti o uccisi a seguito di un evento di 
predazione ascrivibile solo al lupo. Non sono riconosciuti, per i cani, altri eventi imputabili ad altre 
specie selvatiche.  

8. Sono riconosciuti ed indennizzati i danni causati alle arnie ascrivibili esclusivamente al cinghiale. 

9. Sono riconosciute e definite le compensazioni per i costi indiretti, ossia i rimborsi, relativi alle 
spese veterinarie documentate per le cure del bestiame (di cui al comma 3 punto b) del presente 
articolo) accertato come ferito a seguito di un evento di predazione. I costi per le cure veterinarie 
necessarie al trattamento di animali feriti, sono proporzionati ai costi diretti e mai superiori al valore 
GL�PHUFDWR�GHOO¶DQLPDOH�IHULWR� 
 

ART. 3 

(&$6,�',�121�5,&2126&,0(172�727$/(�2�3$5=,$/(�'(//¶,1'(11,==2�(�
ANNULLAMENTO DEL SOPRALLUOGO) 

1. Sono escluse dagli indennizzi di cui al presente disciplinare:  

a) le imprese in difficoltà come definite alla sezione 2.4 (definizioni), punto (35)15 degli 
OULHQWDPHQWL�GHOO¶8QLRQH�(XURSHD�SHU�JOL�DLXWL�GL�6WDWR�QHL�VHWWRUL�DJULFROR�H�IRUHVWDOH�H�QHOOH�]RQH�
rurali 2014²�����SXEEOLFDWL� QHOOD�*D]]HWWD�XIILFLDOH�GHOO¶8QLRQH�HXURSHD�Q��&�����GHO� ����������
Questa esclusione non si applica alle imprese le cui difficoltà finanziarie sono state causate dai danni 
oggetto di indennizzo ai sensi del presente disciplinare; 
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b) le imprese destinatarie di un ordine di recupero pendente a seguito di una precedente 
decisione della Commissione che dichiara un aiuto illegittimo e incompatibile con il mercato interno. 

 

2. La mancata formalizzazione della denuncia di danno esposta verbalmente, costituisce motivo per 
O¶DQQXOODPHQWR�GHO�VRSUDOOXRJR� 
3. Costituiscono motivi per il non riconoscimento del diritto di indennizzo: 

a) assenzD�GHOOD�FDUFDVVD�GHOO¶DQLPDOH�PRUWR� 
E��SUHVHQ]D�GL�UHVWL�GHOO¶DQLPDOH�LQVXIILFLHQWL�SHU�SRWHU�DFFHUWDUH�OH�UHDOL�FDXVH�GHO�GHFHVVR� 
c) il pascolo e la gestione del bestiame, non effettuati nel rispetto dei regolamenti e della 

normativa vigenti; 

d) la mancDWD�DSSRVL]LRQH�VXOOD�FDUFDVVD�R�VXOO¶DQLPDOH�IHULWR��QHL�PRGL�H�QHL�WHPSL�SUHYLVWL�
GDOOD�QRUPDWLYD�YLJHQWH��GHL�PHWRGL�LGHQWLILFDWLYL�SUHYLVWL�GDOO¶DQDJUDIH�QD]LRQDOH�GL�FLDVFXQD�VSHFLH�
oggetto della denuncia. 

 

ART. 4 

(COMPITI DEL REPARTO &$5$%,1,(5,�³3�1��6,/$´) 

1. Al Reparto Carabinieri del Parco Nazionale della Sila, che opera avvalendosi dei Comandi Stazione 
dipendenti, è affidato il compito di raccogliere le denunce, redigere il verbale di accertamento 
GHOO¶HYHQWR�GDQQRVR�FRQ�UHODWLYD�istruttoria, WUDVPHWWHUH�OD�GRFXPHQWD]LRQH�DOOD�'LUH]LRQH�GHOO¶(QWH�
SHU�O¶DYYLR�GHOOH�SURFHGXUH�GL�LQGHQQL]]R� 
��� /¶DFFHUWDPHQWR� VDUj� HIIHWWXDWR� QHO� PLQRU� WHPSR� SRVVLELOH� GDOOD� GDWD� GHOOD� GHQXQFLD� GD� SDUWH�
GHOO¶LQWHUHVVDWR�H�FRPXQTXH�HQWUR�XQ�SHULRGR�GL�WHmpo che consenta la rilevazione dei danni.  

��� ,Q� IDVH� GL� DFFHUWDPHQWR� LO� GDQQHJJLDWR� DWWHVWD� O¶DYYHQXWR� VRSUDOOXRJR� FRQWURILUPDQGR� HG�
eventualmente contro deducendo il verbale in cui vengono riportate tutte le notizie e le considerazioni 
utili alla determinazione della causa ed alla valutazione del danno.  

��� ,O�YHUEDOH�GL�DFFHUWDPHQWR�H� OD� UHODWLYD�GRFXPHQWD]LRQH�VRQR� WUDVPHVVL�DOO¶(QWH�3DUFR�HQWUR����
giorni dalla denuncia del danno.  

5. La documentazione può contenere anche indicazioni utili al controllo o limitazione di ulteriori 
danni futuri. 

 

ART. 5  

(DENUNCIA DEL DANNO) 

1. Il compito di ricevere le denunce per danni provocati dalla fauna selvatica al patrimonio zootecnico 
è affidato al Reparto Carabinieri del Parco Nazionale della Sila, che opera avvalendosi dei Comandi 
Stazione Forestali dipendenti.  

2. La denuncia di presunta predazione a danno del patrimonio zootecnico, deve essere presentata nel 
SL��EUHYH�WHPSR�SRVVLELOH�GDO�ULWURYDPHQWR�GHL�FDSL�GL�EHVWLDPH�PRUWL�R�IHULWL�H�GDOO¶DFFHUWDPHQWR�GL�
capi dispersi e deve: 
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D�� HVVHUH� HIIHWWXDWD� LQ� IRUPD� GL� DXWRFHUWLILFD]LRQH�� SHU� LVFULWWR� H� SUHVHQWDWD� GDOO¶LQWHUHVVDWR�
presso il Comando Stazione competente territorialmente o, nel caso di irreperibilità dello stesso, al 
5HSDUWR�FDUDELQLHUL�³3�1��6LOD´� 

b. HVVHUH�HIIHWWXDWD�FRPSLODQGR�LQ�WXWWH�OH�VXH�SDUWL� O¶DSSRVLWR�PRGXOR�GLVSRQLELOH�SUHVVR�LO�
&RPDQGR�6WD]LRQH�FRPSHWHQWH�WHUULWRULDOPHQWH��SUHVVR�LO�&RRUGLQDPHQWR�7HUULWRULDOH�SHU�O¶$PELHQWH�
RSSXUH�VXO�VLWR�GHOO¶(QWH�3DUFR� 

ART. 6  

(ACCERTAMENTO DEL DANNO) 

1. Il compito di effettuare il sopralluogo e redigere il verbale di accertamento delO¶HYHQWR�GDQQRVR�q�
affidato al RHSDUWR� &DUDELQLHUL� GHO� ³3�1�� 6LOD´�� FKH� RSHUD� DYYDOHQGRVL� GHL� &RPDQGL� 6WD]LRQH�
dipendenti. Il personale dei carabinieri potrà essere accompagnato al sopralluogo da personale 
GHOO¶(QWH�H�R�DOWUR�WHFQLFR�LQFDULFDWR��1HO�FDVR�VL�WUDWWL�GL�SHUVRQDOH�YHWHULQDULR��GHOO¶(QWH�R�GD�TXHVWR�
DOO¶XRSR�LQFDULFDWR���LO�YHUEDOH�GL�DFFHUWDPHQWR�GHO�GDQQR�HODERUDWR�GDO�&DUDELQLHUL�VDUj�LQWHJUDWR�GD�
XQ¶DSSRVLWD�SHUL]LD�PHGLFR�OHJDOH�� 
���/¶DFFHUWDPHQWR�R�O¶HVFOXVLRQH�GL�PDODWWLH�LQIHWWLYH��OH�LQGLFD]LRQL�SHU�OR�VPDOWLPHQWR�GHlle carcasse 
�'35����������H�V��P��L���5HJ������������&(��H�O¶DWWLYLWj�GL�VRUYHJOLDQ]D�SHU�OH�7�6�(���(QFHIDORSDWLH�
Spongiformi Trasmissibili) così come previsto dalla normativa vigente, sono attività di esclusiva 
competenza del Veterinario Ufficiale della ASL competente per territorio, che deve essere contattato 
dal proprietario degli animali.  

���/¶DFFHUWDPHQWR�GHO�GDQQR�q�VXERUGLQDWR�HVFOXVLYDPHQWH�DOOD�SRVVLELOLWj�GL�ULQYHQLUH��GD�SDUWH�GHO�
SHUVRQDOH�LQFDULFDWR��VHJQL�VXOOD�FDUFDVVD�FKH�SHUPHWWDQR�O¶LGHntificazione della causa di morte come 
SUHGD]LRQH�H�O¶LQGLYLGXD]LRQH�GHO�SUHVXQWR�SUHGDWRUH�FRPH�IDXQD�VHOYDWLFD��LQ�YLUW��GHOO¶HVLVWHQ]D�GL�
un nesso di causalità diretta tra il danno e il comportamento di uno o più degli animali di cui 
DOO¶DUWLFROR����FRPma 1.  

4. Non sono indennizzati i capi dispersi.  

5. Al termine del sopralluogo viene consegnata al danneggiato, firmata dal personale accertante, copia 
GHO� YHUEDOH� GL� DFFHUWDPHQWR� LQGLFDQWH� O¶HIIHWWLYD� FRQVWDWD]LRQH� FKH� LO� GDQQR� GHQXQFLDWR� VLD� VWDWR�
arrecato da fauna selvatica ovvero che non si sia trattato di un evento di predazione.  

���/¶(QWH�3DUFR�VL�ULVHUYD�OD�IDFROWj�GL�SURYYHGHUH��FRQ�SURSUL�PH]]L�H�SHUVRQDOH��DOOR�VPDOWLPHQWR�
delle carcasse del bestiame predato, fatta salva la possibilità di riuscire a raggiungere le suddette 
carcasse con apposito automezzo. 

 

ART. 7  

(VALUTAZIONE DEL DANNO) 

��� /D� YDOXWD]LRQH� GHO� GDQQR� FRQ� GHWHUPLQD]LRQH� GHOO¶LQGHQQL]]R� VSHWWDQWH�� YLHQH� HIIHWWXDWD� GDL�
FRPSHWHQWL�8IILFL�GHOO¶(QWH�3DUFR�1D]LRQDOH�GHOOD�6LOD��VXOOD�EDVH delle risultanze del sopralluogo. Il 
YDORUH�GL�ULIHULPHQWR�SHU�O¶LQGHQQL]]R�q�DVVXQWR�SHU�VSHFLH��UD]]D��HWj�H�FDUDWWHUL]]D]LRQL�RJJHWWLYH��
FRPSUHVD�O¶HYHQWXDOH�,VFUL]LRQH�DG�DOEL�JHQHDORJLFL�H�UHJLVWUL�XIILFLDOL��VXOOD�EDVH�GL�LQGLFD]LRQL�IRUQLWH�
dall'ISMEA ed in subordine dell'ISTAT e/o direttamente da analisi di mercato, ecc. 

���/¶(QWH�3DUFR�SXz�GRWDUVL��PHGLDQWH�DSSRVLWH�FRQYHQ]LRQL�R�EDQGL��GL�XQ�TXDQWLWDWLYR�GHILQLWR�GL�
ovini e caprini, di diverse razze autoctone e differenti attitudini produttive, al fine di rimpiazzare i  
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capi deceduti a seguito di un evento di predazione, per gli allevatori che ne facciano richiesta, in 
DOWHUQDWLYD� DOO¶LQGHQQL]]R�PRQHWDULR�� ,Q� TXHVWR� FDVR�� RJQL� FDSR� ULFRQRVFLXWR� FRPH� LQGHQQL]]DELOH�
potrà essere sostituito da un capo adulto in età produttiva e della stessa attitudine di quello deceduto, 
RSSXUH��D�VFHOWD�GHOO¶DOOHYDWRUH��GL�DWWLWXGLQH�GLIIHUHQWH�PD�DYHQWH�OR�VWHVVR�YDORUH�GL�PHUFDWR��/D� 
 

sostituzione potrà essere effettuata fino ad esaurimento del numero di soggetti di razze ovine e caprine 
disponibili, esauriti i quali, farà seguito il consueto indennizzo monetario. 

���/¶LQGHQQL]]R��FRVu�FRPH�GHWHUPLQDWR�DL�VHQVL�GHL�SUHFHGHQWL�FRPPL��q�FRPXQTXH�VRJJHWWR�D�XQD�
riduzione del: 

x 60% nel caso in cui non siano stati adottati adeguati sistemi di difesa pur esistendo le 
condizioni per richiedere gli eventuali contributi finalizzati a tale scopo; 

x 40% nel caso non sussista alcuna misura di prevenzione tradizionale o nei casi in cui siano 
evidenziate, come da rapporto del Reparto &DUDELQLHUL� ³3�1��6LOD´� H�R�SHUVRQDOH�GHOO¶(QWH�
Parco, evidenti carenze sotto il profilo della protezione degli animali allevati. 

 

ART. 8 

(LIQUIDAZIONI) 

��� /¶(QWH� 3DUFR�� IDWWD� VDOYD� OD� GLVSRQLELOLWj� VXO� UHODWLYR� FDSLWROR� GL� ELODQFLR�� OLTXLGD� O¶LQGHQQL]]R�
FRQFHVVR�DOO¶DYHQWH�GLULWWR�HQWUR����JLRUQL�GDOO¶DFFHWWD]LRQH�GHOO¶LQGHQQL]]R�SURSRVWR�� 

 

ART. 9  

(BUONE PRATICHE DI ALLEVAMENTO) 

1. Nel rispetto delle esLJHQ]H�GL�WXWHOD�GHJOL�DVSHWWL�SDHVDJJLVWLFL�GHO�3DUFR��OH�LPSUHVH�GL�FXL�DOO¶DUW��
2, comma 4 sono tenute a mettere in atto misure di prevenzione ragionevoli e proporzionate al rischio 
GHL�GDQQL�FDXVDWL�GDOOD�IDXQD�VHOYDWLFD�GL�FXL�DOO¶DUWLFROR����FRPPD��� secondo le modalità previste 
GDOO¶(QWH�3DUFR�LQ�DSSRVLWR�'LVFLSOLQDUH�FKH�VSHFLILFD�OH�WLSRORJLH�H�OH�QRUPH�WHFQLFKH�GL�DWWXD]LRQH�
di misure di prevenzione volte a limitare i danni alla zootecnia sul territorio del Parco.  
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DISCIPLINARE 3(5�/$�5($/,==$=,21(�(�/¶87,/,==2�',�5(&,1=,21,�('�$/75,�
STRUMENTI DI PREVENZIONE DEI DANNI ARRECATI AL PATRIMONIO 
ZOOTECNICO DALLA FAUNA SELVATICA NEL TERRITORIO DEL PARCO 
NAZIONALE DELLA SILA.  

Art. 1  

(FINALITÀ) 

1. /¶(QWH�3DUFR�tutela ed incentiva le attività zootecniche, condotte con tecniche sostenibili, rispettose 
della flora e della fauna protetta, degli equilibri naturali e del paesaggio. 

2. Il presente Disciplinare regola le modalità di realizzazione e di utilizzo delle recinzioni e di altre 
tecniche di prevenzione dei danni provocati dalla fauna selvatica al patrimonio zootecnico nel 
territorio del Parco. 
 

Art. 2 

(NORME GENERALI) 

1. Su tutto il territorio del Parco Nazionale della Sila è ammessa la realizzazione di recinzioni a 
protezione dai danni provocati dalle seguenti specie di fauna selvatica fini del presente disciplinare 
vengono indennizzati i danni provocati dalle seguenti specie di fauna selvatica: lupo appenninico 
(Canis lupus lupus); gatto selvatico europeo (Felis silvestris silvestris); faina (Martes foina); martora 
(Martes martes); volpe comune (Vulpes vulpes) e cinghiale (Sus scrofa). 

2. Sono altresì ammesse altre misure utili per minimizzare o prevenire i danni da eventi di predazione, 
come:  

a. la sorveglianza con guardiano, periodica, giornaliera o continua;  

b. la guardiania con cani da lavoro.  

���Ê�DPPHVVD�OD�UHDOL]]D]LRQH�GL�VROH�UHFLQ]LRQL�DPRYLELOL��UHDOL]]DWH�VHQ]D�O¶XWLOL]]R�GL�FHPHQWR�FKH�
le ancori stabilmente al suolo).  

4. Per la realizzazione di recinzioni amovibili con rete metallica elettrosaldata o fili metallici 
HOHWWULILFDWL� q� QHFHVVDULR� LO� ULODVFLR� GL� DXWRUL]]D]LRQH� DG� RSHUD� GHOO¶(QWH� 3DUFR�� /¶LVWDOOD]LRQH� GL�
recinzioni mobili con rete in materiale plastico elettrificata non necessita di autorizzazione. 

 

ART. 3  

(NORME TECNICHE DI ATTUAZIONE) 

1. Le recinzioni a prevenzione dei danni causati dalla fauna selvatica al patrimonio zootecnico, 
possono essere realizzate secondo le seguenti tipologie: 

a. recinzioni in rete metallica elettro-saldata a maglia 10x10 cm, filo 5 mm di diametro ed 
altezza fuori suolo da un minimo di cm 120 ad un massimo di cm 200. La rete, può essere 
parzialmente interrata, ancorata al suolo con picchetti metallici, deve essere sorretta da pali in legno, 
di altezza fuori terra variabile tra 150 e 200 cm, diametro min. 10-12 cm, con testa e punta trattate a 
fuoco, infissi nel terreno per circa 50 cm e distanziati sulla fila da 300 a 500 cm. 
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Reti con altezza fuori suolo di 120 ± 150 cm, possono essere sopraelevate con due o tre ordini 
di filo metallico (acciaio, alluminio ± magnesio o altre leghe) liscio, elettrificabile, distanziati di 15-
20 cm. Non è consentito l'uso del filo spinato. Per il sostegno delle reti non è in nessun caso ammessa 
la realizzazione di IRQGD]LRQL�LQ�FHPHQWR�R�O¶XVR�GL�SDOL�GL�PDWHULDOH�GLYHUVR�GD�TXHOOL�SUHYLVWL�QHO�
presente disciplinare (cfr. norme generali). Non sono ammesse punte o sporgenze lungo il profilo 
superiore delle reti. Come misura di mitigazione, lungo le recinzioni, possono essere impiantate siepi 
fruttifere di Mora (Rubus sp. pl.) e Rosa Selvatica (Rosa sp. pl.) autoctone.  

b. recinzioni di pannelli a rete metallica mobili costituiti da pannelli auto sostenibili in rete 
elettrosaldata, di altezza compresa tra 120 e 200 cm, ancorati gli uni agli altri in modo variabile;  

c. recinzioni elettrificate mobili, alimentate con pannelli fotovoltaici o direttamente dalla 
linea elettrica trasformata a bassa tensione, di altezza fuori suolo compresa tra cm 100 e cm 130, 
realizzate in rete in materiale plastico con maglia di cm 10 x 10, sorrette da sostegni in metallo 
plastificato o legno.  

d. recinzioni elettrificate con fili, alimentate con pannelli fotovoltaici o direttamente dalla 
linea elettrica trasformata a bassa tensione, costituite da più ordini di filo metallico (acciaio, alluminio 
± magnesio o altre leghe) liscio, elettrificabile, distanziati di 15 -20 cm e sorretti da pali in legno, di 
altezza fuori terra variabile tra 120 ed i 180 cm, diametro min. 10-12 cm. Al fine di tendere 

2. Le dimensioni possono essere:  

a. per le recinzioni in rete metallica elettro-saldata: di forma preferibilmente circolare, di 
dimensioni non superiori ad 1 ettaro;  

b. per le recinzioni di pannelli a rete metallica mobili e le recinzioni elettrificate mobili per gli 
ovini: di forma preferibilmente circolare, di dimensioni non superiori ad 1 ettaro; 

c. per le recinzioni elettrificate con fili: di forma varia, di dimensioni fino a 15 ettari. 

 

ART. 4  

REQUISITI 

1. Requisiti necessari per l'autorizzazione alla realizzazione delle recinzioni sono:  

a. Conduzione del fondo in qualità di imprenditori agricoli singoli e/o associati come definiti 
LQ�EDVH�DOO¶$UW�������GHO�&RGLFH�&LYLOH�HG�DL�VHQVL�GHO�'�/JV������GHO������������H��FRPXQTXH��WXWWL�
i soggetti individuati comunque come Imprenditori Agricoli.  

b. Certificazione di proprietà o di possesso continuativo dei terreni oggetto della recinzione. 
Saranno ritenuti validi i dati desumibili da documentazione legale, scritture private registrate e/o 
apposita liberatoria dei legittimi proprietari. 

 

ART. 5  

(REGIME AUTORIZZATIVO) 

1. La realizzazione delle recinzioni, secondo le caratteristiche ed i requisiti di cui sopra, è sottoposta 
a regime autorizzativo (D.P.R. 14.11.2002). La richiesta di autorizzazione, effettuata in carta semplice  
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può essere presentata a mano, via PEC; o spedita a mezzo corriere o con raccomandata A.R. agli 
XIILFL�GHOO¶(QWH�� 
2. Il modello di richiesta di autorizzazione si può scaricare dal sito dell'Ente al seguente indirizzo: 
http://www.parcosila.it. 
 

ART. 6 
(NORMA DI SALVAGUARDIA) 

1. Le recinzioni devono essere custodite in condizioni di piena funzionalità e la manutenzione del 
loro stato di efficienza sarà cura esclusiva degli allevatori a pena della perdita del diritto di indennizzo. 

 

ART. 7  

(RINVIO) 
 
1. Per quanto non previsto nel presente Disciplinare, si rimanda alla vigente normativa in materia in 
quanto applicabile. 



/D�SUHVHQWH�GHOLEHUD]LRQH�q� VWDWD�SXEEOLFDWD�DOO·$OER�3UHWRULR�GHOO·(QWH�3DUFR� LQ�GDWD�RGLHUQD�H� YL�
ULPDUUj�SHU�JJ������
�
/RULFD��Ou������������
� � � � � � � � �����/·,QFDULFDWR�
� � � � � � � ������GRWW�VVD�%DUEDUD�&DUHOOL�
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�
�
�
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�
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